


Ciao,
 
il giorno seguente all’invio degli ultimi aggiornamenti, dove New Front ripreso da
controinformazione.info, suggeriva una teoria cospiratoria molto astrusa, ma non inverosimile, è
comparsa la mappa dei laboratori biologici del Pentagono, situati in 25 paesi diversi. Ce n’è uno in
Ucraina, due in Georgia e Azerbajan, quindi tre ai confini con la Russia. Due in Iraq e Giordania, e altri
quattro nel mezzo tra Russia, Iran e Cina. Poi ve ne sono anche altri, ma è la comunicazione dell’Agenzia
Ansa, a sorprendere: La furia di Xi sul partito della provincia di Hubei e sulla città di Wuhan: il leader
cinese sostituisce i vertici con dei suoi fedelissimi … in seguito al cambiamento dei vertici: Solo mercoledì
il numero delle vittime in tutta la Cina era di 1.100 … Giovedì sale a 1.370 e oltre e quello degli infetti a
59.826 in Cina. (mentre scrivo i morti hanno già superato i 1.600 ndr) Il forte incremento è dovuto
all'attuale ridefinizione dei conteggi operata dai sanitari. Nel suo aggiornamento quotidiano, la
commissione sanitaria della provincia di Hubei ha anche confermato altri 14.840 nuovi casi. (sommario
pandemia)
 
Giuseppina Perlasca, su scenarieconomici.it scrive: Il partito comunista comunista ha deciso di
militarizzare la lotta contro l’epidemia. Il maggiore generale Chen Wei, responsabile dei programmi di
guerra biologica dell’esercito popolare Cinese è, da mercoledì, la responsabile della lotta al coronavirus
… Questo non fa che aumentare il sospetto che dietro questo caso vi sia un incidente in un laboratorio
biologico militare. Del resto è noto che questo tipo di incidenti avviene in Cina 10 volte più
frequentemente che negli USA, e 20 volte più frequentemente che in Europa. (sommario pandemia)
 
E così siamo passati da una teoria cospiratoria molto astrusa, ad un fondato sospetto che dietro questo
caso vi sia un laboratorio biologico militare. Non abbiamo alcuna certezza sull’identità della nazione
responsabile. Potrebbe essere la Cina, ma anche il Pentagono. Certo è che il maggior generale della
guerra biologica cinese presiede la reazione alla pandemia. Inoltre scopriamo che, inspiegabilmente, in
Cina si era deciso di definire malati solo coloro che avessero il virus e sintomi della malattia stessa,
escludendo quindi i portatori sani. Una decisione inspiegabile che aveva però portato ad una riduzione
dei casi ufficiali.
 
La situazione del coronavirus è talmente sotto controllo che il dipartimento federale per la salute ed i
servizi all’uomo degli Stati Uniti, ha chiesto al dipartimento per la difesa, di allestire 11 basi per
contenimento e quarantena all’interno di aree militari vicino ai grandi aeroporti. (sommario pandemia)
 
Un gruppo di ricercatori di Shanghai intanto ha annunciato di aver isolato e identificato il ceppo
del coronavirus da un campione di pazienti, mentre il contagio ha continuato a fare breccia in Giappone,
che ha registrato la sua prima vittima (una donna ultraottantenne) e l'infezione di due tassisti. Anche la
Francia domenica ha registrato la sua prima vittima, un cinese ottantenne proveniente dalla provincia di
Hubei. Ecc ecc… I casi d’infezione già confermati mentre scrivo, hanno superato i 66.000. I casi
confermati sono 63,932 le vittime 1.381 (sommario pandemia)
 
Infine, sorprendente, l’Agenzia Ansa scrive il 17 ottobre 2019: Il Johns Hopkins Center for Health
Security, il World Economic Forum e la Bill & Melinda Gates Foundation ospitano un livestream e una
esercitazione sulle pandemie. Per sottolineare l’esigenza immediata di una cooperazione globale tra
pubblico e privati per mitigare i gravi effetti sociali ed economici a livello internazionale di eventuali
pandemie . Il pubblico puo iscriversi e partecipare all’esercitazione virtuale simultanea in inglese che si
svolgera dalle 08:50 alle 12:30 fuso di New York presso il centerforhealthsecurity.org/event201/ … nella
pagina seguente, grazie a Thierry Meyssan, trovate l’elenco dei relatori. I profeti del Forum di Davos,
sapevano e si prepararono all’epidemia.
 
Meno di due mesi dopo un livestream e una esercitazione sulle pandemie, ecco che esplode la più
pericolosa pandemia del secolo, con le cifre che inseguono una crescita esponenziale. Al contempo
l’economia cinese e globale frana e si riprenderà, auspicabilmente, solo nella seconda parte dell’anno.
 

http://www.icohweb.org/site/images/news/pdf/Report%20Global%20Estimates%20of%20Occupational%20Accidents%20and%20Work-related%20Illnesses%202017%20rev1.pdf


Rientrati in Italia, abbiamo Casini, superstite della prima repubblica, che urla in senato: “State
rinunciando alle vostre prerogative in favore della magistratura … la ruota gira … prima o poi vi
arresteranno tutti”. Come se fosse la magistratura il nemico dei senatori !?
 
Andrea Zhok scrive sul suo blog di un'altra epidemia, la demolizione dell’economia italiana: Siate
lieti Negli ultimi dieci anni hanno chiuso in Italia 165.000 piccole imprese. Il reddito reale degli
italiani è calato dell'8,7% … Il saldo tra nascite e morti è il peggiore dalla fine della prima guerra
mondiale … Negli ultimi 10 anni una media di 140.000 italiani per anno si sono trasferiti all'estero. …
La situazione del paese è quella dei postumi di una guerra o di un default. Pianificazione zero. Ricerca e
sviluppo pure. Politica industriale? boh! In questa situazione la politica italiana si concentra sulle
seguenti tematiche: l'odio, l'antisemitismo, l'empatia, l'eguaglianza di genere, la rottura degli
schemi, Salvini ecc ecc… Siate lieti. Ci prepariamo a mandare qualche decina di milioni di italiani a
dormire sotto i ponti.
 
Sembra piuttosto che la magistratura sia l’ultimo bastione in difesa del popolo inerme, irrilevante e
inadeguato a difendersi dai politici. Tutti.
 
Scrive Ilaria Bifarini sul suo blog: la divinizzazione dell’economia dove, un modello economico valido,
forse, in alcune circostanze, viene fatto passare per una legge universale. E’ il principio con il quale ci è
stata propugnata l’austerity, non c’è alternativa … Da questo concetto discendono tanti luoghi comuni.
Come la convinzione che la disuguaglianza sociale con relative riduzioni dei salari e dei diritti dei
lavoratori, alla lunga possa portare alla crescita … pare che a Davos sia passato il principio che grazie ad
Angela Merkel la Grecia è tornata a crescere. Ci vuole un grande coraggio per parlare così. Anzi, è una
frase che nasconde una profonda mancanza di sensibilità per il lato umano del dramma greco …
disoccupazione giovanile inaccettabile, Pil caduto del 25%, debito pubblico che, dopo la cura della Troika,
era arrivato al 180%. A causa dei tagli nel settore sanitario si è assistito addirittura all’aumento di casi di
Hiv, e al ritorno della malaria … La Germania, dal canto suo, è l’emblema di un modello fallimentare,
quello neomercantilista, tutto basato sull’export. E’ vero che hanno un basso tasso di disoccupazione, ma
scontano un alto livello di working poors, lavoratori precari con salari molto bassi. Una fragilità tanto più
marcata, nel momento in cui Donald Trump adopera lo strumento dei dazi come arma di ricatto in
chiave antieuropea … Pare che Deutsche bank abbia derivati per oltre 14 volte il Pil nazionale. Se la
situazione dovesse precipitare, il contagio potrebbe diffondersi, a catena, sulla stabilità dei mercati
europei. Eccetera. Cosa ci aspetta?
 
Roberto Pecchioli su Ereticamente, poi ripreso da Arianna editrice scrive di democrazia: Creatura
instabile e pericolosa, l’Occidente minaccia il mondo minacciando se stesso di distruzione. In particolare,
sembra entrata in crisi una delle sue narrazioni più credute, la democrazia. Molti non ci credono più. E’
quanto afferma un rapporto dell’Università di Cambridge … Gli studiosi britannici affermano che dopo il
2005 la popolarità della democrazia è in costante discesa. Quindici anni or sono solo il 38% degli
intervistati di tutto il mondo si dichiaravano insoddisfatti della democrazia; oggi, sarebbero ben il 57, 5%
gli abitanti del pianeta delusi dal principio, o dal metodo chiamato democrazia … Ci guardiamo bene
dall’attribuire perfezione predittiva allo studio. Inoltre, diffidiamo per principio delle statistiche
anglosassoni, che tendono a generalizzare, riducendo problemi complessi a schemi semplicistici; sì, no,
mi piace non mi piace … Tuttavia, merita riflettere: Nel 2005 la globalizzazione era di certo già in atto,
ma non aveva ancora dispiegato l’immenso potenziale di cui siamo testimoni e vittime … Il potere
finanziario, da allora, ha guadagnato ulteriore terreno: le grandi banche sono “troppo grandi per fallire”
e i costi sono stati addebitati ai popoli, attraverso i bilanci degli Stati. L’inganno del debito, la morsa del
mercato, misura di tutte le cose, la tecnologia diventata biopotere, non ha cessato di schiacciare i popoli.
I governi, gli Stati nazionali non hanno mai contato così poco … Il dissenso è represso in maniera sempre
meno soft …  Trionfa su tutta la linea la liberazione dai vincoli, preferenza assoluta della dimensione
privata, con il suo precipitato di indifferenza per il bene comune, egoismo, disinteresse per la cosa
pubblica … La democrazia, dunque, si è ridotta sempre più a vuota procedura, formalità, gioco di ruolo,
circo equestre in cui si combattono non idee o progetti, ma gli interessi più potenti, industriali,
finanziari, tecnologici … Il potere del denaro svuota la democrazia, scriveva Giano Accame. Oggi in



nessun grande Stato occidentale è al potere chi rappresenta la maggioranza aritmetica non dei cittadini,
ma dei votanti, che diminuiscono a ogni tornata … Dobbiamo spiegare da dove arrivano i miliardi di
dollari che servono per correre verso la Casa Bianca? E che cosa comporta il sostegno dei signori del
denaro? Eppure il gioco funziona e lo chiamano democrazia. E’ un’ottima notizia che siano sempre meno
a crederci. Da leggere. La maggioranza globalizzata contro la democrazia
 
Mi fermo qui e vi auguro buna domenica.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
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